
La Russia è un grande consuma-
tore di vino, anche se la sua produ-
zione è piuttosto modesta. Per que-
sta ragione importa il vino necessa-
rio al suo mercato da un buon nume-
ro di paesi: Francia, Italia e Spagna
sono i primi tre esportatori, seguiti
da un folto gruppo di altri paesi pro-
duttori di vino quali per esempio
Bulgaria, Moldavia, Germania, Cile,
ucraina, argentina e Sudafrica.

Secondo gli esperti, il volume
naturale del mercato del vino in
Russia si quantifica in più di 700
milioni di litri l’anno. Rispetto al
volume totale, la quota di vino
importato rappresenta più della
metà: 380 milioni di litri. L’Italia è
uno dei leader tra i paesi che stanno
incrementando le loro forniture di vini
di qualità in Russia.

nel 2010, l’importazione in Russia
di vini spumanti è cresciuta del 64,5%.
I vini “fermi” tuttavia rimangono anco-
ra i leader assoluti tra i prodotti impor-
tati, con una quota del 75,5% del mer-
cato totale di importazione. 

Comunque gli spumanti hanno
aumentato la loro quota ed hanno rag-
giunto il 10,6% delle importazioni
complessive. I vermouth rappresenta-
no il 7,7%, mentre i vini di frutta hanno
raggiunto il 6,2% del mercato. 

nel 2010, la Russia ha importato
300 milioni di litri di vino in totale,
equivalenti a circa 400 milioni di

bottiglie da 0,75 litri. Rispetto al 2009,
l’import è aumentato del 21%, confer-
mando l’incremento costante delle
importazioni nel corso degli anni. 

Il maggiore fornitore di vino in
Russia è la Francia, che detiene una
quota di mercato del 20,9% dei vini
importati, seguita dalla Spagna con una
quota di mercato del 13,5%, e dall’Italia
che rappresenta una quota del 12,4%; si
deve notare che questi rapporti non
sono costanti e nel corso degli anni
Italia e Spagna si sono alternate in ter-
mine di importanza della fornitura di
vini verso la Russia. Questi tre paesi rag-
giungono insieme il 46,8% delle impor-
tazioni di vino. 

nel 2010, l’Italia, le cui esportazioni
sono aumentate del 59%, è diventata il

leader per la crescita tra i paesi pro-
duttori. Inoltre, nel segmento dei
vini spumanti, l’Italia rimane al ver-
tice con il suo 60,7% del mercato. 

Le importazioni di vini spumanti
provenienti dall’Italia sono aumen-
tate del 97,9% nel 2010. 

L’Italia è stata inoltre costante-
mente al vertice della lista degli
esportatori di vermouth verso la
Russia. Grazie a marchi largamente
commercializzati come “Martini” e
“Cinzano”, i vermouth italiani
hanno occupato l’85,7% del merca-
to, mentre la Germania, seconda in
classifica per questo segmento, è
riuscita a raggiungere appena il
7,6%.

La tutela dei diritti dei produttori

Questo grande business del vino
non può svilupparsi al di fuori del
campo di applicazione della tutela dei
diritti di Proprietà Intellettuale dei pro-
duttori di vino per le denominazioni con
le quali i vini sono identificati in etichet-
ta. 

La mancanza di una tempestiva regi-
strazione dei propri marchi da parte dei
produttori, molto spesso porta soggetti
russi ad impossessarsene in modo abu-
sivo. 

tracciando le effettive consegne dei
prodotti per il mercato russo, realizzate
dagli effettivi fornitori, accade infatti
che i marchi delle aziende esportatrici
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La Russia è un Paese grande consumatore di vino. L’Italia è uno dei suoi principali fornitori. 
Per affrontare con sicurezza questo importante mercato, è necessario vagliare attentamente le

specifiche della legislazione russa in materia di registrazione e protezione dei marchi. 
Un qualificato esperto di un celebre studio moscovita traccia qui le linee essenziali 
per tutelare e valorizzare efficacemente l’identità dei prodotti esportati nel Paese.
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